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A V V I S O 

PROCEDURA COMPARATIVA PER TITOLI VOLTA ALL’INDIVIDUAZIONE DI: 

 NR.  3 SOGGETTI ESPERTI ESTERNI 

(CUP B29B24000040009). 

 

PR CAMPANIA FESR 2021-2027 – Priorità “Assistenza Tecnica” - AZIONE 6.1.1 " – 

Legambiente Campania APS – Convenzione 2024/00000030  

* * *  * * * 

ART. 1 - PREMESSA 

1.1 - E’ indetta una procedura comparativa per l’individuazione di nr. 3 soggetto esperto cui 

conferire un incarico di consulenza professionale di durata stimata di 15 mesi nell’ambito del Progetto 

Economia civile e Green Jobs: lo sviluppo delle competenze verdi in Campania promosso da 

Legambiente Campania APS e beneficiario della Convenzione 2024/00000030 nell’ambito del bando 

di misura PR CAMPANIA FESR 2021-2027 – Priorità “Assistenza Tecnica” - AZIONE 6.1.1.  

Il progetto promuove la realizzazione di interventi di sistemi tesi a promuovere la diffusione dei green 

jobs attraverso il rafforzamento del Tavolo di Partenariato Economico e Sociale della Regione 

Campania. 

ART. 2 – PROFILI 

2.1  - La presente procedura è volta alla individuazione dei seguenti profili di risorse umane: 

a) Nr. 1 Esperto senior con esperienza nelle attività di ricerca, studio e consulenza sulle 

problematiche territoriali con attenzione all’integrazione tra salvaguardia e valorizzazione ambientale-

culturale e sviluppo socio-economico; ricerca e promozione dello sviluppo sostenibile, con attenzione 

alla programmazione negoziata e agli strumenti di indirizzo e finanziari comunitari nei sistemi locali di 

sviluppo; formazione e riqualificazione professionale con attenzione ai temi della Green Economy e dei 

Green Jobs. 

b) Nr. 1 Esperto junior con conoscenze informatiche per l'utilizzo di software di grafica e design, 

consolidata esperienza nella cura grafica di contenuti, creatività, proattività, versatilità. 

c) Nr. 1 Esperto junior con esperienza in materia di supporto alla programmazione e 

pianificazione degli interventi, gestione,  monitoraggio e controllo degli stessi ivi compreso il supporto 

ai processi di rendicontazione. 

ART. 3 – OGGETTO DELL’INCARICO 

3.1 – Le risorse ricercate con la presente procedura lavoreranno, nell’ambito del Progetto Economia 

civile e Green Jobs: lo sviluppo delle competenze verdi in Campania beneficiario della Convenzione 
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2024/00000030, in stretta relazione con il Coordinatore e il team di progetto nelle attività progettuali di 

seguito elencate: 

a) Esperto senior  

▪ partecipazione a seminari, focus e workshop per la diffusione delle attività progettuali e la 

promozione dei green jobs; 

▪ Monitoraggio bando Fers sull'ambiente 2021-2023 - Formulazione orientamento - 

programmazione bandi futuri 

b) Esperto junior grafico: 

▪ elaborazione grafiche relative alle attività di comunicazione;  

▪ impaginazione grafica dei materiali di progetto e del report conclusivo. 

c) Esperto junior monitoraggio e valutazione; 

▪ predisposizione piano di monitoraggio e valutazione; 

▪ supporto al coordinamento al fine di implementare e migliorare il progetto; 

▪ elaborazione strumenti di monitoraggio e analisi dei dati; 

▪ raccolta materiali e attività di reportistica degli output di progetto. 

ART. 4 – SINTESI DEL RAPPORTO E INQUADRAMENTO CONTRATTUALE 

4.1 – Esperto  

o Tipologia/Inquadramento contrattuale: prestazione di lavoro autonomo intellettuale ex art. 

2230 c.c.; 

o Durata del rapporto: fino a scadenza del Progetto Economia civile e Green Jobs: lo sviluppo 

delle competenze verdi in Campania (massimo 15 mesi, salvo proroghe accordate dall’autorità 

erogante e ferma restando la misura del compenso pattuito in sede di affidamento dell’incarico); 

o Impegno richiesto per l’espletamento delle attività di progetto: 

a) max 37 giorni lavorativi; 

b) max 10 ore; 

c) max 30 ore 

o Compenso giornaliero:  

a) € 250,00 comprensivi di ogni onere e spesa; 

b) € 150,00 comprensivi di ogni onere e spesa; 

c) € 150,00 comprensivi di ogni onere e spesa. 
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4.2 – Le prestazioni di cui al presente articolo saranno espletate personalmente dal soggetto 

selezionato, presso la sede di Legambiente Campania, Scuole,  Università e Imprese sul territorio 

Campani  da individuare, nonché mediante modalità telematiche di volta in volta concordate con il 

responsabile del progetto. 

ART. 5 – REQUISITI DI AMMISSIONE 

5.1 - Per l’ammissione alla selezione occorre: 

a. essere in possesso della cittadinanza italiana o di uno degli Stati membri dell’Unione Europea; 

b. godere dei diritti civili e politici; 

c. non aver riportato condanne penali e non essere destinatario di provvedimenti che riguardano 

l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel 

casellario giudiziale; 

d. essere a conoscenza di non essere sottoposto a procedimenti penali;  

e. Essere in possesso di laurea o diploma con 5 anni di esperienza 

5.2 – I requisiti di cui al precedente comma 5.1 dovranno sussistere al momento della presentazione 

della domanda di partecipazione ed essere comprovati mediante apposita dichiarazione ai sensi degli 

artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, ferme le verifiche dell’Ente in ordine alla veridicità di quanto 

dichiarato. 

ART. 6 – MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE 

6.1 - La domanda di partecipazione deve pervenire a pena di esclusione entro e non oltre le ore 

12:00 del giorno 30/11/2024 esclusivamente : 

o mediante consegna a mano presso la sede legale dell’Associazione Legambiente Campania 

sita in Napoli (NA) - C.A.P. 80137 – in Piazza Cavour n. 168, dal lunedì al venerdì dalle ore 09.00 alle 

ore 13.00 a partire dal 20/11/2024; 

o in alternativa, con raccomandata A.R. indirizzata a Legambiente Campania,  Piazza Cavour n. 

168 – 80137 Napoli Per tale modalità farà fede la data e l’ora di effettiva ricezione del plico da parte 

dell’ufficio protocollo e non la data di spedizione del plico i cui rischi di ritardo e/o mancato inoltro 

sono e restano a carico del candidato. 

6.2 – La domanda di partecipazione deve essere consegnata in plico sigillato recante all’esterno la 

dicitura: " PR CAMPANIA FESR 2021-2027 – Priorità “Assistenza Tecnica” - AZIONE 6.1.1 " – 

Progetto Economia civile e Green Jobs: lo sviluppo delle competenze verdi in Campania - Procedura 

comparativa per l’individuazione di nr. 3 soggetti esperti esterni" nonché le generalità del candidato, il 

relativo indirizzo di posta elettronica certificata per eventuali comunicazioni antecedenti l’apertura 

dei plichi, e l’indicazione del profilo per cui concorre. 

6.3 – All’interno del plico sigillato ogni candidato dovrà inserire: 
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a. domanda di partecipazione redatta sul modello predisposto da questo Ente, con espressa 

indicazione del profilo per cui il candidato concorre; 

b. dichiarazione sostitutiva in ordine al possesso dei requisiti di partecipazione di cui al precedente 

art.  5.1; 

c. dichiarazione sostitutiva in ordine al possesso dei titoli attributivi di punteggio di cui al 

successivo art. 7; 

d. dichiarazione sostitutiva in ordine alla piena veridicità dei fatti e le circostanze riportate nel 

Curriculum Vitae; 

e. Curriculum vitae datato e sottoscritto dal candidato, recante titoli conseguiti, esperienze 

lavorative maturate, pubblicazioni eseguite, pregressa esperienza nella mansione richiesta e ogni altro 

elemento utile alla valutazione della Commissione di cui al successivo art. 7; 

f. Eventuale documentazione comprovante quanto riportato nel Curriculum vitae e nelle 

dichiarazioni di cui ai precedenti punti. 

6.4 – A pena espressa di esclusione, le dichiarazioni di cui al precedente comma 6.3 dovranno essere 

sottoscritte e corredate dal documento di identità in corso di validità del candidato. 

6.5 – Ferme le verifiche a campione di cui al precedente art. 5, i candidati individuati dalla 

Commissione valutatrice per l’assunzione degli incarichi banditi con la presente procedura, saranno 

chiamati a comprovare la piena veridicità delle dichiarazioni rese. 

ART. 7 – MODALITÀ DI SELEZIONE 

7.1 – Le domande di partecipazione tempestivamente pervenute saranno sottoposte al giudizio di 

una Commissione valutatrice composta da tre membri esperti nominati con successiva determinazione 

presidenziale. 

7.2 – In particolare, a seguito di seduta pubblica dedicata all’apertura dei plichi con le candidature, 

la Commissione provvederà, in una o più sedute riservate, ad attribuire a ciascun candidato un punteggio 

massimo di 100 punti, cosi ripartiti: 

Titolo Requisito Punteggio 

Titolo di studi 

(N.B. punteggi non cumulabili) 

Diploma 15 

Laurea di primo livello 30 

Titolo specializzante 

Iscrizione ad un albo 

professionale; Conseguimento di un 

Dottorato di Ricerca; ecc. 
15 
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Esperienze compatibili 

Esperienze nei settori e nelle aree di 

intervento in ambiti simili a quelli 

previsti dal Progetto Economia civile e 

Green Jobs: lo sviluppo delle 

competenze verdi in Campania 

15 

Titoli curricolari 

Valutazione dei titoli curriculari del 

candidato - titoli conseguiti, esperienze 

lavorative maturate, pubblicazioni 

eseguite. 

40 

7.3 – Ultimata la valutazione, la Commissione provvederà a pubblicare la graduatoria definitiva dei 

candidati e a demandare gli atti al responsabile del procedimento per gli adempimenti e i controlli di 

sua esclusiva competenza. 

ART. 8 – ULTERIORI INFORMAZIONI 

8.1 – La seduta pubblica per l’apertura dei plichi con le candidature avverrà in data 2 dicembre 

2024, alle ore 10,30 presso la sede dell’Associazione, salvo differimenti che saranno comunicati ai 

concorrenti esclusivamente a mezzo posta elettronica certificata all’indirizzo indicato all’esterno del 

plico recante la domanda di partecipazione. 

8.2 – Il Responsabile del Procedimento è la  Direttrice Francesca Ferro, reperibile ai seguenti 

recapiti e.mail direttore@legambiente.campania.it; tel. : +39 081 261890. 

ART. 9 - INFORMATIVA PRIVACY (GDPR) 

9.1 - Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” 

(nel seguito anche “Codice privacy”) ed ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE n. 2016/679 relativo 

alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 

circolazione di tali dati (nel seguito anche “Regolamento UE” o “GDPR”), l’associazione Legambiente 

Campania fornisce le seguenti informazioni su trattamento dei dati personali. 

9.2 - Finalità del trattamento 

I dati forniti dai candidati vengono raccolti e trattati dall’Associazione per verificare la sussistenza  dei 

requisiti richiesti dalla legge ai fini della partecipazione alla gara e, in particolare, ai fini della verifica 

delle capacità amministrative e tecnico-economiche di tali soggetti, nonché ai fini dell’aggiudicazione, 

in adempimento di precisi obblighi di legge derivanti dalla normativa in materia di appalti e 

contrattualistica pubblica; i dati verranno altresì utilizzati per la gestione ed esecuzione economica ed 

amministrativa del contratto oltre che per fini di studio e statistici nel rispetto e delle norme previste dal 

Regolamento UE. 

9.3 - Natura del conferimento 
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Il candidato è tenuto a fornire i dati all’Associazione, in ragione degli obblighi legali derivanti dalla 

normativa in materia di appalti e contrattualistica pubblica. Il rifiuto di fornire i dati richiesti 

dall’Associazione potrebbe determinare, a seconda dei casi, l’impossibilità di ammettere il concorrente 

alla partecipazione alla gara o la sua esclusione da questa o la decadenza dall'aggiudicazione, nonché 

l’impossibilità di stipulare il contratto. Il candidato è consapevole che i dati forniti all’Associazione 

sono comunicati, in caso di aggiudicazione, alle autorità amministrative preposte per i relativi 

adempimenti di legge. 

9.4 - Dati sensibili e giudiziari 

Di norma i dati forniti dai candidati e dagli aggiudicatari non rientrano tra i dati classificabili come 

“sensibili”, ai sensi dell’articolo 4, comma 1, lettera d) del Codice privacy, né nelle “categorie 

particolari di dati personali” di cui all’art. 9 Regolamento UE. Il trattamento dei dati “giudiziari” di cui 

all’articolo 4, comma 1, lettera e) del Codice privacy e dei “dati personali relativi a condanne penali e 

reati” di cui all’art. 10 Regolamento UE, invece, è limitato al solo scopo di valutare il possesso dei 

requisiti e delle qualità previsti dalla vigente normativa applicabile ai fini della partecipazione alla gara 

e dell’aggiudicazione. 

9.5 - Modalità del trattamento dei dati 

Il trattamento dei dati verrà effettuato dall’Associazione Legambiente Campania in modo da garantirne 

la sicurezza e la riservatezza necessarie e potrà essere attuato mediante strumenti manuali, cartacei, 

informatici e telematici idonei a trattare i dati nel rispetto delle misure di sicurezza previste dal Codice 

privacy e dal Regolamento UE. 

Ambito di comunicazione e di diffusione dei dati 

I dati potranno essere: 

● trattati dal personale dell’Associazione che cura il procedimento di gara, dai componenti degli 

organi amministrativi e di controllo (Presidente; Segreteria; Consiglio) per attività connesse alle 

rispettive finalità istituzionali e/o di controllo; 

● comunicati a collaboratori autonomi, professionisti, consulenti, che prestino attività di 

consulenza o assistenza all’Associazione in ordine al procedimento di gara, anche per l’eventuale tutela 

in giudizio, o per studi di settore o fini statistici; 

● comunicati ad eventuali soggetti esterni, facenti parte delle Commissioni che verranno di volta 

in volta costituite; 

● comunicati,  ricorrendone  le condizioni, al tutte le autorità preposte alla vigilanza e controllo 

sul corretto espletamento delle procedure di gara e/o della esecuzione dei lavori; 

● trasmessi a tutti i candidati ai sensi dell’art. 29 comma 1 del D.Lgs. 50/2016 e/o comunicati a 

coloro che ne facciano richiesta nei casi e nei limiti di cui al successivo art. 53 del medesimo D.Lgs. 

50/2016; 
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● comunicati alle autorità di verifica, controllo e rendicontazione del PR CAMPANIA FESR 

2021-2027 - AZIONE 6.1.1  . 

Il nominativo del candidati ammessi e/o esclusi, dei vincitori e gli altri soggetti in graduatoria, i punteggi 

attribuiti potranno essere diffusi tramite il profilo del  committente www.legambiente.campania.it, nelle 

sezioni all’uopo preposte, in uno informazioni e i dati inerenti la procedura, in applicazione dei principi 

e delle disposizioni in materia di dati pubblici e riutilizzo delle informazioni del settore pubblico (D.Lgs. 

36/2006 e artt. 52 e 68, comma 3, del D.Lgs. 82/2005 e s.m.i.), nonché in adempimento agli obblighi di 

legge che impongono la trasparenza amministrativa (art. 1, comma 16, lett. b, e comma 32 L. 190/2012; 

art. 35 D.Lgs. n. 33/2012; nonché art. 29 D.Lgs. n. 50/2016). E’ sempre data la possibilità di divulgare 

i dati acquisiti nella presente procedura in adempimento ad espresse disposizioni di legge e/o su ordine 

dell’autorità giudiziaria e/o di pubblica sicurezza. 

9.6 - Periodo di conservazione dei dati 

Il periodo di conservazione dei dati è di 10 anni dall’aggiudicazione e dalla conclusione dell’esecuzione 

del contratto per l’Associazione Legambiente Campania. Inoltre, i dati potranno essere conservati, 

anche in forma aggregata, per fini di studio o statistici nel rispetto degli artt. 89 del Regolamento UE e 

110 bis del Codice Privacy. 

9.7  Processo decisionale automatizzato 

Non è presente alcun processo decisionale automatizzato. 

9.8 - Diritti dell’interessato 

Per “interessato” si intende qualsiasi persona fisica i cui dati sono trasferiti dal concorrente alla stazione 

appaltante nell’ambito della presente procedura di gara e al quale vengono riconosciuti i diritti di cui 

all’articolo 7 del Codice privacy e di cui agli artt. da 15 a 22 del Regolamento UE ove concretamente 

applicabili in ragione della specificità della presente procedura. 

9.9 - Titolare del trattamento e Responsabile della Protezione dei dati 

Titolari del trattamento è l’Associazione Legambiente Campania, con sede in Napoli (NA), in Piazza 

Cavour n 168. 

Tramite apposita richiesta scritta all’indirizzo PEC info@pec.legambiente.campania.it è possibile 

esercitare i diritti  di cui all’art. 7 del Codice privacy e di cui agli artt. da 15 a 23 del Regolamento UE 

e richiedere l’elenco aggiornato dei Responsabili del trattamento. 

9.10 - Consenso al trattamento dei dati personali 

Acquisite le sopra riportate informazioni, con la presentazione della richiesta di partecipazione,  

dell’offerta e/o la sottoscrizione del contratto, il candidato prende atto ed acconsente espressamente al 

trattamento come sopra definito dei dati personali che lo riguardano. 

 

about:blank
mailto:info@pec.legambiente.campania.it
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Il candidato si impegna ad adempiere, altresì, ai medesimi obblighi di informativa e di consenso, nei 

confronti delle persone fisiche delle quali fornirà i dati personali nell’ambito della presente procedura 

di affidamento. 

Napoli,  15/11/2024 

IL PRESIDENTE IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Dott.ssa Mariateresa Imparato Sig.ra Francesca Ferro  

 

 

Allegati: 
▪ schema di domanda di partecipazione e dichiarazioni; 
▪ scheda di progetto.



 

 

Allegato all'Avviso del 15.11.2024 

 

 

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE E DICHIARAZIONI 

 

Procedura comparativa per titoli volta all’individuazione di nr. 3 soggetti esperti esterni  

(CUP B29B24000040009). 

 

PR CAMPANIA FESR 2021-2027 – Priorità “Assistenza Tecnica” - AZIONE 6.1.1 " 

Legambiente Campania APS – Convenzione 2024/00000030 ". 

Progetto Economia civile e Green Jobs: lo sviluppo delle competenze verdi in Campania 

 

Il/La sottoscritto/a                           nato/a a   il     residente in           

alla via                                                                (C.F.                                        ) con domicilio 

digitale eletto per notificazioni e comunicazioni al seguente indirizzo di posta elettronica 

certificata________________________________ con la presente 

CHIEDE 

di partecipare alla procedura comparativa in oggetto per il seguente profilo: 

 Esperto Senior 

 Esperto Junior 

All’uopo, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, consapevole delle responsabilità 

penali cui può andare incontro in caso di dichiarazione mendaci e falsità in atti ( art. 76 del DPR 

n.445/2000), 

DICHIARA 

a. di essere in possesso della cittadinanza italiana o di uno degli Stati membri dell’Unione 

Europea; 

b. di godere dei diritti civili e politici; 

c. di non aver riportato condanne penali e non essere destinatario di provvedimenti che 

riguardano l’applicazione di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti 

amministrativi iscritti nel casellario giudiziale; 

d. di essere a conoscenza di non essere sottoposto a procedimenti penali; 

DICHIARA, altresì 

a. di possedere i seguenti titoli utili al conseguimento dei punteggi previsti dall’art. 7 del bando 

Titolo Requisito 

Titolo di studi Laurea di primo livello 

Laurea di secondo livello 



 

 

Titolo specializzante Iscrizione all’albo professionale di                                          ; 

Conseguimento dottorato di ricerca in                                       ;  

 Altro (specificare)                                                                        

Esperienze 

compatibili 

 

b. che i fatti e le circostanze riportate nell’allegato Curriculum Vitae corrispondono al vero. 

Allega: 

1. Documento di identità in corso di validità; 

2. Curriculum Vitae datato e sottoscritto; 

3. (eventuale) documentazione comprovante i titoli e i requisiti dichiarati. 

Luogo e Data   _____________ 

IL CANDIDATO 

_________________________________ 

 

 

 

 

 

 

 

 



LEGAMBIENTE CAMPANIA

Associazione di Promozione Sociale - Ente Terzo Settore 

1 

Soggetto proponente n. 1 - (Unico o capofila di ATI/ATS) 

DENOMINAZIONE (del soggetto unico o del capofila ATI/ATS)

PR FESR Campania 2021-27: Manifestazione per l’individuazione di proposte progettuali atte alla
realizzazione di interventi di rafforzamento della capacità dei membri del partenariato economico e
sociale di contribuire alla migliore attuazione del PR Fesr Campania

Allegato 1 – Formulario di progetto

Denominazione o ragione
sociale 

Forma giuridica 

 
Legambiente Campania è un’Associazione di Promozione Sociale aderente alla rete associativa di Legambiente Aps 
nazionale, è iscritta al Registro Unico Nazionale Terzo settore con numero di repertorio 77310. volge concretamente 
le seguenti attività: sensibilizzazione della cittadinanza sui temi ambientali, percorsi di educazione ambientale come 
strumento di contrasto alla povertà educativa, promozione delle energie rinnovabili, contrasto ai fenomeni di 
inquinamento ed ecomafie, produzione di dossier tematici sui temi ambientali, realizzazione di progetti dedicati al 
tema dello sviluppo sostenibile, realizzazione di partnership con altri enti e imprese volte a realizzare percorsi di 
economia circolare e civile, attività di pulizia e rigenerazione urbana di luoghi abbandonati, realizzazione di 
monitoraggi su consumi energetici e inquinamento (atmosferico e delle acque), diffusione di nuovi stili di vita 
ecologici e di buone pratiche per il rispetto dell’ambiente, attività di monitoraggio civico e partecipato (Citizen 
science), laboratori di recupero e riciclo, azioni sistemiche di riduzione degli sprechi alimentari, diffusione di buone 
pratiche legate all’agricoltura sociale e biologica, percorsi di accompagnamento di imprese for profit in processi di 
innovazione ambientale, attività di animazione territoriale e di partecipazione civica, attività di denuncia e contrasto 
agli illeciti ambientali, azioni di promozione del turismo responsabile e sostenibile, perseguendo la seguente missione 
ideale riqualificazione ambientale secondo i valori della solidarietà sociale. Si articola in 60 circoli con più di 5.000 
iscritti operando, forte del Comitato Scientifico, del Centro di Azione Giuridica, dei Centri di Educazione Ambientale, 
sui temi legati al degrado ambientale anche connesso alle ecomafie, al degrado urbanistico territoriale ed urbano 
nell’ottica della rigenerazione e del blocco del consumo di suolo, al nesso tra economia ed ambiente, con un 
interesse costante per i temi dell’educazione e della partecipazione dei cittadini. 

Legambiente Campania è membro attivo del Tavolo di Partenariato sin dalla sua costituzione partecipando 
attivamente all’elaborazione e al monitoraggio delle programmazioni. In ambito di fondi europei ha elaborato e 
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gestito numerosi progetti afferenti a diversi programmi (FESR, FSE, PON, POR, PSR, etc.). L’associazione è impegnata 
costantemente nella promozione e nell’orientamento verso le competenze green, i cosiddetti Green Jobs, 
dell’economia circolare e civile, dello sviluppo locale sostenibile. Abbiamo realizzato percorsi di educazione 
ambientale ed energetica con l’obiettivo di realizzare percorsi con le studentesse e gli studenti, collaborazioni con 
enti di formazione professionale al fine di potenziare le opportunità occupazionali a partire dalla diffusione di 
competenze verdi e implementare l’offerta formativa in ambito professionale. L’approccio che ci contraddistingue, 
storicamente, è quello dell’ambientalismo scientifico che si concretizza attraverso attività di ricerca, di studio e di 
approfondimenti tematici. L’attività di ricerca si concretizza attraverso un apposito ufficio scientifico che si confronta 
costantemente con il Comitato scientifico, luogo di riflessione e incontro, composto da docenti universitari, esperti 
del settore, rappresentanti dei principali enti scientifici regionali e nazionali.  

Principali progetti attinenti alle tematiche del progetto: 

 2021-2023 (in corso) Green Energy Revolution: progetto di educazione ambientale ed energetica in 
collaborazione con 10 scuole secondarie di secondo grado della Campania e con le imprese del settore 
energetico con l’obiettivo di promuovere la diffusione dell’energia rinnovabile e delle opportunità lavorative 
connesse a esse.  

 2020-2022 Scuole di comunità - Progetto Civil Hub aggiudicato con il Bando della Regione Campania 
"SCUOLA DI COMUNITÀ" - POR CAMPANIA FSE 2014-2020 - Asse 2 - Obiettivo specifico 11 - Azione 9.6.5 e 
Obiettivo specifico 6 - Azione 9.1: promozione dell’economia circolare e civile, attività di educazione 
ambientale e orientamento verso le nuove professioni green. 

 2018-2023 Progetti di formazione per percorsi di Istruzione Formazione Tecnica Superiore (IFTS): 
collaborazioni con numerosi enti di formazione professionale sui temi della sostenibilità ambientale, della 
diffusione delle competenze green, sull’economia circolare e civile, delle energie rinnovabili. 

Principali pubblicazioni e attività scientifiche  

 Dossier Comuni Rinnovabili: attività di ricerca, analisi ed elaborazione dati volta a fotografare lo stato 
dell’arte della produzione energetica rinnovabile a livello regionale; mappatura e racconto delle buone 
pratiche. 

 Dossier Eolico: attività di analisi ed elaborazione dati relativa alla diffusione delle energie rinnovabili 
prodotta da eolico 

 Civico 5.0: attività di monitoraggio dei consumi energetici di famiglie, enti pubblici e privati; analisi ed 
elaborazione dati raccolti con l’obiettivo di ridurre i consumi energetici e promuovere l’efficientamento. 

 Green Energy Revolution: pubblicazione dedicata ai temi dell’educazione ambientale ed energetica 
indirizzata a insegnanti ed educatori, nel rapporto si trova un focus specifico sul tema dei green jobs. 

 Dossier Comuni Ricicloni: attività di ricerca dedicata ai temi della raccolta differenziata e delle buone 
pratiche di economia circolare. 

 Facciamo secco il sacco: pubblicazione dedicata al tema del conferimento dei rifiuti, ogni anno viene scelto 
un focus specifico, nel 2023 è stato affrontato il tema del riuso e del riciclo dei tessuti 

Quelli precedentemente elencate sono le principali attività di ricerca promosse da Legambiente Campania; tutti i 
dossier e le pubblicazioni sono consultabili su legambiente.campania.it  
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Sezione II. INFORMAZIONI SUL PROGETTO 

II.1. IDENTIFICAZIONE DELL’INTERVENTO 

Titolo del progetto Economia civile e Green Jobs: lo sviluppo delle competenze verdi in Campania 

Il Green Deal, la NGEU, insieme alla programmazione 2021-2027 e agli altri programmi europei delineano una 
prospettiva tesa alla decarbonizzazione e alla transizione ecologica, supportata dalle innovazioni tecnologica, digitale, 
sociale, ma al contempo finalizzata alla ripresa economica e soprattutto occupazionale. Ciò per fuoriuscire dalla 
cosiddetta "trappola dello sviluppo intermedio", ben descritta da Gianfranco Viesti, rilanciando in Campania una 
politica industriale basata su elevata produttività e innovazione e sulla diversificazione delle esportazioni, favorita da 
politiche pubbliche, sia di supporto alla localizzazione e alla infrastrutturazione delle attività economiche, sia di 
investimento sulla sfera cognitiva per accrescere le competenze del capitale umano incoraggiando la creatività, la 
ricerca scientifica e tecnologica. A fronte di un mercato del lavoro nel quale cresce la domanda di figure professionali 
ad alta qualifica e di quelle a bassa qualifica e a bassa retribuzione, mentre decresce la domanda di professioni 
intermedie che possono essere facilmente sostituite dai processi di automazione. A supportare tale strategia occorre 
prospettare un sistema insediativo in cui la strutturazione delle città e la loro direzionalità garantisca l’erogazione di 
servizi a scala ampia e le opportune connessioni, materiali e immateriali, per favorire la collaborazione tra istituzioni, 
imprese, università e centri di ricerca e formazione. Tutto questo al fine di superare il vero “dramma”, costituito 
dall’invecchiamento della popolazione, dovuto alla difficile situazione in cui versano i giovani che impedisce loro di 
creare nuove famiglie e generare figli per lo stato di precarietà in cui vivono e che li spinge ad abbandonare la nostra 
regione, alla “fuga” verso il nord e all’estero, ormai sempre più già a partire dal periodo della formazione 
universitaria. La precarietà lavorativa, per i giovani soprattutto, non ha più a che vedere solo con la qualità della vita, 
ma direttamente con la lotta per la sopravvivenza. Una lotta che conduce allo sfinimento, che isola, che divide, 
distruttrice del concetto di comunità e di qualunque relazione emotiva di convivenza.  
 
Occorre dunque fare il massimo sforzo in questo settennio, utilizzando al meglio gli ingenti finanziamenti europei, 
per uscire da questo stato di crisi e dare prospettive occupazionali ai fuoriusciti dal mercato del lavoro e soprattutto 
ai giovani che non ci sono mai entrati o ci sono entrati in maniera precaria, se non illegale con il “lavoro nero”.  
 
Per le finalità sopra dette, l’intervento proposto mira rafforzare la capacità amministrativa dei membri del PES e a 
massimizzare il contributo del Partenariato alla migliore attuazione del PR, mettendo a disposizione strumenti, 
pratiche, esperienze, attività di diffusione e formazione, ricerche scientifiche volte a promuovere la Green Economy e 
le competenze green nei lavori tradizionali e i Green Jobs, in una cornice di innovazione istituzionale, digitale e di 
sviluppo sociale, valutando gli impatti in una prospettiva multidimensionale (ambientale, economica, sociale), 
coinvolgendo le imprese a vocazione green nell’individuazione e ricerca di figure professionali in grado di gestire 
processi anche attraverso l’utilizzo di tecnologie digitali  in diversi settori (energetico, economia circolare, agricoltura, 
turismo responsabile, design dei prodotti, edilizia, forestazione, ecc.) e il mondo della ricerca e della formazione per 
rispondere adeguatamente alla domanda.  
 
Con riferimento al DRIS 2021- 2027 della Regione Campania, la proposta si concentra sull’OP2  “Un’Europa più 
verde”, senza tuttavia escludere le interazioni /ricadute sugli altri OOPP e sui tre assi strategici - salute, cultura, 
legalità, tenendo conto della sinergie tra i fondi FERS e FSE, nonché con il PNRR, focalizzando l’attenzione sulla Green 
Economy e sui Green Jobs mediante attività di “studio, valutazione e approfondimento conoscitivo, nonché 
formative/informative”, tra l’altro contemplando:  
 

 accrescimento della conoscenza; 
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 monitoraggio degli investimenti realizzati; 
 analisi degli impatti conseguiti;  
 miglioramento della capacità di integrazione e collaborazione con i diversi livelli istituzionali e pubblici. 

 
A supportare la scelta della proposta concorrono i dati di alcune ricerche scientifiche che sottolineano l’importanza 
del digitale nell’abbattimento delle emissioni (53,2% al 2050) ed evidenziano che la maggiore competitività delle 
imprese che investono in green è correlata anche alla maggiore propensione all’innovazione digitale (GreenItaly 
2022, Fondazione Symbola). La stessa ricerca evidenzia che la Campania è ai primi posti per eco-investimenti delle 
imprese e per attivazione di contratti di green jobs: la regione si colloca al quinto posto in Italia per attivazione di 
contratti green jobs con un totale di 126.700 assunzioni green jobs; dato ancora più significativo se prendiamo in 
esame le graduatorie provinciali nella quale troviamo l’area metropolitana di Napoli al terzo posto in Italia con 
66.960 assunzioni con contratti green jobs, dietro la provincia di Roma (105.520 assunzioni, secondo posto) e quella 
di Milano (161.850 assunzioni, primo posto). Con riguardo all’interazione con l’asse strategico “Cultura” dal rapporto 
2022 di Symbola “Io sono cultura” di evince che la Campania si colloca al 4° posto  (21.584imprese pari all’8,0% 
dell’intero comparto) nella distribuzione regionale delle imprese del core del settore culturale e creativo, dopo la 
Lombardia (57.658 imprese, 21,3% del totale), il Lazio (33.330 imprese - 12,3%) e il Veneto il Veneto (con 22.483 
imprese; l’8,3% del totale), prima dell’l’Emilia-Romagna (20.544; 7,6%) e del Piemonte (20.249; 7,5%).  
 
Particolare attenzione si intende porre al rapporto tra l’OP2 e l’OP1 per favorire lo sviluppo di competenze digitali e 
green, nell’azione di recupero promossa col DRIS con la digital transition, visto che il rapporto DESI del 2020 ci vede al 
25° posto su 28 in Europa per digitalizzazione e alle aziende italiane mancano almeno 150.000 professionisti digitali. I 
più recenti dati Eurostat dimostrano che sebbene gli italiani nella fascia di età 16-29 anni ricorrono ai mezzi digitali in 
una percentuale molto più alta rispetto alla media nazionale, essi però dimostrano una minore propensione rispetto 
alla media dei ragazzi europei (uso social, informazione attraverso internet, disponibilità di devices e internet); 
l’ultimo rapporto BES dell’ISTAT riporta inoltre che la percentuale di NEET presenti in Campania è pari al 33% della 
popolazione, dieci punti superiore alla media nazionale.  
 
Non soffermandosi sull’ovvio rapporto tra l’OP2 e l’OP3 nello sviluppo della Mobilità Sostenibile, anche quelli con 
l’OP4 e l’OP5 possono trovare riscontri e ricadute nella Green Economy e nei Green Jobs, con attenzione alle nuovo 
welfare promosso da iniziative che si pongono in alternativa al mero assistenzialismo, spingendo sul protagonismo 
degli attori sociali, quali le Comunità Energetiche e Solidali, l’Economia Civile, gli Ospedali, le Cooperative e le Scuole 
di Comunità e le tante azioni promosse da Legambiente (anche nella sua partecipazione attiva al Forum delle 
Diseguaglianze e delle Diversità) per contrastare le vecchie e le nuove povertà, che caratterizzano le nuove 
espressioni del disagio sociale (povertà climatica, povertà energetica, povertà digitale, ecc.). Ma ci sono connessioni 
significative anche tra l’OP2 e lo sviluppo del sistema rurale, sia con l’agro-ecologia, coniugando biodiversità e ruralità 
nella valorizzazione delle aree interne e delle aree protette, sia sperimentando la transizione energetica con 
l’agrivoltaico, nonché l’innovazione scientifica e tecnologica, anche alla luce delle ricadute del polo agri-tech 
nazionale previsto a San Giovanni a Teduccio. 
 
A questo proposito la nostra proposta si articola nell’arco temporale di 18 mesi articolati in 12 mesi di analisi: avvio 
progetto ottobre 2023. Dal 1° al 12° mese (ottobre 2024) attività di analisi, studio e ricerca, nel 12° e 13° mese 
saranno elaborati i primi output progettuali e condivisi alcuni documenti volti a suggerire ed evidenziare alcuni 
aspetti utili per la riprogrammazione dei fondi prevista per dicembre 2024.  
 
Le attività di ricerca e analisi saranno condotte in due modalità: una trasversale rispetto ai 5 assi della 
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programmazione; una verticale, di affondo, su tre tematiche specifiche: 
 

 Energia: valorizzazione e rafforzamento delle policy pubbliche adottate dalla Regione Campania in materia di 
sviluppo delle energie rinnovabili. 

 Economia circolare: affondo sulla necessità di sviluppare l’impiantistica per la giusta transizione ecologica; 
focus sull’intreccio tra il digitale e l’economia circolare (vista “La strategia nazionale per l’Economia 
circolare” che introduce un nuovo sistema digitale per la tracciabilità dei rifiuti; Il programma InvestEU per 
favorire gli  investimenti a favore di una ripresa economica digitale e green post covid; Il PNRR che prevede 
la transizione verde e il new green deal. 

 Rigenerazione urbana, sociale, culturale e territoriale: proposta di alcuni focus specifici come città (asse 
debole nel precedente settennato); cultura, turismo e mobilità sostenibile; il patrimonio pubblico da 
rigenerare nell’ottica dello sviluppo locale sostenibile.  

 
Gli ultimi sei mesi progettuali saranno impiegati nelle attività di monitoraggio dei bandi e dei progetti realizzati nel 
primo triennio di programmazione evidenziando elementi positivi e di criticità sui temi ambientali e dello sviluppo 
locale sostenibile.  
 
Articolazione della proposta e cronoprogramma 
 
Le attività da realizzarsi  per costituire un percorso di rafforzamento della capacità amministrativa del PES attraverso 
interventi mirati e finalizzati a costruire strumenti di analisi e partecipazione, in particolare riguarderanno:  
 

 Analisi delle potenzialità di sviluppo della Green Economy e dei Green Jobs nel quadro della 
programmazione della spesa di tutti i fondi 2021-2027, con il rafforzamento delle conoscenze/competenze 
del PES sulle tematiche connesse allo sviluppo sostenibile e ai settori in cui si articola, con confronti sinergici 
tra le varie espressioni del Tavolo di Partenariato. Dal 1° al 12° mese 

 Analisi del contesto occupazionale nell’ambito dei Green Jobs in essere (monitoraggio degli investimenti 
realizzati e impatti prodotti) e formulazione di prospettive di sviluppo. Dal 1° al 12° mese 

 Analisi dei fabbisogni potenziali di nuove figure professionali Green ai fini del raccordo tra gli ambiti attuali 
di formazione (scolastica, professionale, universitaria, ecc.), la riconversione ecologica delle imprese, le 
nuove scelte imprenditoriali. Dal 1° al 9° mese 

 Saranno realizzati focus group volti a raccogliere maggiori informazioni e dati al fine di incrementare le 
attività di ricerca; al termine dei focus group saranno realizzati 5 seminari con l’intento di disseminare 
l’attività di analisi, studio e ricerca; in questa attività saranno coinvolti gli attori del Tavolo di Partenariato. 
Dal 7° al 12° mese 

 Formulazione di orientamenti a supporto della programmazione strategica e di eventuali riprogrammazioni 
ai fini dell'incremento delle ricadute occupazionali nell’ambito dei Green Jobs; attività di analisi e 
monitoraggio e valutazione a supporto delle attività del Tavolo di partenariato, degli avvisi pubblici e dei 
progetti realizzati sui temi ambientali nel primo triennio di programmazione. Dal 12° al 18° mese  

 Organizzazione di workshop tematici e seminari volti a diffondere i risultati raccolti nelle attività di ricerca e 
a promuovere interventi sistemici volti a rafforzare le politiche pubbliche. Dal 12° al 18° mese 

 Verifica dei risultati di sviluppo della Green Economy e del contesto occupazionale nell’ambito dei Green 
Jobs. . Dal 15° al 18° mese  
 

Per ciascuna delle suddette attività si potrà procedere con: 
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 analisi dei dati conoscitivi in possesso della Regione o di strutture di Studio e di Ricerca che si occupano del 

mercato del lavoro e di orientamento al lavoro, con attenzione anche alle azioni di facilitazione volte a 
rafforzare l’orientamento e il matching tra le imprese e persone in situazione di fragilità (giovani NEET, 
donne, disoccupati e inoccupati, migranti, soggetti svantaggiati, etc.) 

 interlocuzione diretta con istituzioni, imprese, terzo settore e con rappresentanti dei lavoratori per 
individuare le criticità e opportunità da loro espresse sulla Green Economy e sui Green Jobs; 

 analisi dei profili professionali individuati nella formazione scolastica, universitaria e postuniversitaria, in 
particolare dai nuovi centri di innovazione scientifica e tecnologica; 

 indagini dirette o indirette su campioni di giovani in età scolastica, universitaria e postuniversitaria per 
individuare le criticità e opportunità da loro espresse; 

 individuazione di buone pratiche di Green Economy e di Green Jobs avviate in Italia e all’Estero e il confronto 
con quelle presenti in Campania per una disamina delle convergenze o divergenze e dei fattori correttivi o 
migliorativi da indurre. 

 

II.2. DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

Le attività progettuali mirano a promuovere un’azione articolata volta a: 1) rafforzare le competenze degli attori 
dell’economia circolare e civile ovvero di Pubblica amministrazione, imprese, agenzie formative, enti del terzo 
settore, cittadini; 2) a rafforzare le relazioni all’interno del Tavolo di Partenariato, contribuire al miglioramento della 
qualità di attuazione e gestione del PR, di implementare le infrastrutture sociali pubbliche e private tese a sviluppare 
interventi di sistema per la promozione dei green jobs, della riconversione energetica e industriale, della sostenibilità 
ambientale in coerenza con gli obiettivi del Programmazione 2021-2027, gli obiettivi di sviluppo sostenibile 
dell’Agenda 2030, con le politiche europee in ambito ambientale; 3) elaborare linee guida di intervento pubblico e 
privato che abbiano la finalità di rafforzare e coordinare gli strumenti di sviluppo locale sostenibile e creare nuove 
opportunità di lavoro attraverso l’attivazione di contratti green. Alla luce di quanto descritto il progetto si articolerà 
in diverse fasi di studio, analisi e ricerca, di diffusione e incontro tra i diversi attori destinatari dell’intervento, di 
promozione dei temi progettuali e delle azioni programmatiche elaborate dalla Regione Campania. Il progetto 
prevede tre fasi di sviluppo coerenti e connesse: il primo semestre sarà dedicato alle attività di analisi e studio dei 
fabbisogni formativi, delle politiche pubbliche, all’analisi e al monitoraggio della spesa pubblica dei fondi europei 
delle programmazioni degli anni precedenti; la seconda fase sarà aperta alla partecipazione dei diversi attori 
individuati (pubblica amministrazione, imprese, agenzie formative, enti del terzo settore) che contribuiranno a 
implementare le attività di ricerca e analisi; al termine della seconda fase, nel dodicesimo mese, sarà elaborato un 
documento specifico di indirizzo con informazioni e dati raccolti nelle fasi precedenti, strumenti e indicazioni utili 
volti a migliorare la qualità della spesa pubblica e a contribuire all’attività di riprogrammazione; la terza e ultima fase 
(ultimo semestre) prevede la diffusione e la promozione dei dati, l’elaborazione di una pubblicazione finale, lo 
sviluppo di strumenti volti a rafforzare le competenze ambientali degli attori coinvolti, un’attività di valutazione 
finale. Il progetto si articola in 7 azioni specifiche: 

1) Analisi delle potenzialità di sviluppo della Green Economy e dei Green Jobs: saranno analizzate le 
opportunità di sviluppo locale sostenibile sul piano regionale, attraverso una chiave di lettura volta a leggere 
le fragilità e le potenzialità socio-ambientali del territorio regionale. 

2) Analisi del contesto occupazionale nell’ambito dei Green Jobs: attraverso l’analisi delle banche dati, per 
dodici mesi, sarà monitorato l’andamento occupazionale regionale, sarà realizzata una ricognizione delle 
opportunità dedicate all’occupazione e alla sostenibilità ambientale evidenziandone elementi di forza e di 
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debolezza in termini di politiche pubbliche.  

3) Analisi dei fabbisogni potenziali di nuove figure professionali Green; sarà indagato il fabbisogno formativo e 
lavorativo delle imprese pubbliche e private relativo alle competenze green; saranno analizzati dati e 
informazioni fornite da imprese, da banche dati messe a disposizione da ANPAL e Centri per l’Impiego, da 
Camere di Commercio e altre fonti pubbliche. L’intento di questa azione è quella di individuare gli strumenti 
tesi a rafforzare le politiche pubbliche attraverso le risorse della programmazione. In questa fase sarà 
elaborato un documento contente una proposta operativa sul rafforzamento delle strategie formative volte 
a diffondere le competenze green. 

4) Seminari di studio e focus group: saranno realizzati focus group specifici con imprese, agenzie formative 
(scuole e università), membri del Tavolo di Partenariato con il fine di raccogliere informazioni e proposte; al 
termine dei focus group saranno realizzati seminari di studio con l’intento di diffondere i dati analizzati e 
raccolti nel corso del progetto, le linee guida e gli strumenti elaborati nelle azioni precedente con l’intento di 
migliorare le attività di programmazione europea e le politiche pubbliche.  

5) Formulazione di orientamenti nella gestione dei bandi e valutazione progettuale: l’ultima azione progettuale 
prevede l’elaborazione di strumenti volti a migliorare l’elaborazione degli avvisi pubblici e la gestione di 
progetti europei a valere su fondi Fesr con l’intento di rafforzare la capacità di spesa, implementare il 
coordinamento e la co-progettazione tra gli attori beneficiari; in questa fase sarà realizzato un monitoraggio 
dei bandi pubblici a valere su fondi FESR sul tema dell’ambiente nel primo triennio di programmazione 
(2021-2023), saranno formulati orientamenti volti a migliorare gli strumenti di accesso agli stessi a rafforzare 
la partecipazione degli attori agli avvisi pubblici futuri. In questo senso saranno realizzati workshop tematici 
presso le Università campane. In ultimo, sarà prevista un’attività di valutazione che coinvolgerà tutti gli 
attori coinvolti nel progetto. 

Al fine di migliorare l’azione progettuale, Legambiente Campania, oltre al supporto dell’ufficio scientifico, del 
Comitato scientifico e di tutti i settori interni dell’associazione si doterà di due esperti appositamente selezionati 
nell’ambito del progetto che avranno il ruolo di supervisori scientifici, un esperto di orientamento scientifico e un 
esperto di tematiche sociali inerenti al progetto (politiche pubbliche, del lavoro, dello sviluppo sostenibile, 
dell’orientamento professionale). Le attività di studio, analisi, ricerca, raccolta ed elaborazione dati saranno raccolti 
in una pubblicazione finale che sarà resa pubblica attraverso i canali online dell’associazione. La pubblicazione finale 
sarà anche stampata, diffusa e presentata presso i Circoli territoriali di Legambiente Campania, i membri del Tavolo 
di Partenariato, i principali attori e stakeholder.  

 

II.3 DESCRIZIONE DELLE PROCEDURE DI ATTUAZIONE (nel rispetto delle normative vigenti) 
(Breve descrizione delle modalità di esecuzione del progetto con esplicito riferimento alle voci di costo  di cui allo 
schema II.6 (a titolo esemplificativo): a) attraverso centro studi/ricerca o altro direttamente collegato all’organismo 
partenariale; b) affidamento mediante evidenza pubblica; c) altra modalità (da descrivere),  

In questa sede occorre esplicitare le modalità di realizzazione delle analisi, degli studi, degli eventi… specificando se 
trattasi affidamento mediante evidenza pubblica ovvero  se sono realizzate direttamente dal proponente. 

Al fine di rafforzare in maniera trasversale le competenze del Tavolo di Partenariato, Legambiente Campania ha 
scelto di rispondere alla manifestazione in forma singola. Questa modalità di partecipazione ci permette di 
interloquire in maniera paritetica con gli attori del Tavolo di Partenariato che saranno coinvolti attraverso interviste 
semi-strutturate, questionari e richiesta di dati specifici con l’intento di rafforzare il dialogo e implementare l’attività 
di ricerca e analisi.  
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Il progetto sarà realizzato direttamente dal soggetto proponente, pertanto non è prevista nessuna modalità di 
affidamento a enti e/o organismi esterni.  Nella proposta qui presentata, pertanto, la procedura individuata per 
l’attuazione è quella di integrare le strutture associative di Legambiente (nazionali, regionali e locali), di rafforzare il 
dialogo con gli attori del Tavolo di Partenariato e di rafforzare le collaborazioni in atto con le Università e con gli enti 
di ricerca con i quali sono in essere protocolli d'intesa, accordi e sinergie (a) nell’esempio sopra riportato). 
 
Per l’attuazione del progetto avremo la necessità di accedere a fonti primarie e secondarie, a banche dati e 
informazioni statistiche e scientifiche; in particolare, in merito alle banche dati di riferimento saranno così 
strutturate:  
 

 Fonti proprie (studi, ricerche e dossier di Legambiente): ad esempio analisi comparativa su base triennale dei 
principali dossier (Comuni rinnovabili, Comuni ricicloni, etc)  

 Fonti pubbliche (Regione Campania): rapporti ANPAL Regione Campania, monitoraggio dei bandi pubblicati 
nel precedente settennato, numero di autorizzazioni concesse per impianti energetici e di economia 
circolare, dati relativi alla spesa dei fondi FESR del settennato precedente, numero di accessi ai Centri per 
l’Impiego nell’ultimo triennio (con focus su giovani e donne); numero di imprese green (Camere di 
Commercio); ricognizione delle attività di studio e ricerca delle Università campane 

 Fonti private: ricognizione di studi e ricerche degli attori del tavolo di partenariato e  Fondazione Symbola 

 
 

 

 

II.4.  PROCEDURE DI MONITORAGGIO DEL PROGETTO PROPOSTO  

Il Soggetto proponente (o ATI/ATS) deve fornire una breve descrizione di come intende procedere al monitoraggio 
delle attività previste dal progetto in conformità con le previsioni della Manifestazione di interesse.  

Le attività di monitoraggio progettuali saranno condotte da un esperto individuato da Legambiente Campania con 
l’intento di costruire un processo di valutazione attraverso attività di analisi per raggiungere obiettivi condivisi e 
prestabiliti, rimanendo dentro un budget fissato, in un tempo determinato. In altre parole, come processo per 
definire e gestire risorse finanziarie e processi di cambiamento. Il processo di monitoraggio mira a: semplificare il 
processo di gestione; rafforzare la credibilità del progetto; motivare il gruppo di lavoro; trasferire e riprodurre i 
benefici ottenuti. Le azioni saranno condotte attraverso strumenti quanti-qualitativi volti a rafforzare e migliorare 
l’azione progettuale in itinere e a valutare gli impatti al termine del percorso progettuale. Sarà elaborato un piano 
specifico di monitoraggio nel quale saranno previsti gli obiettivi da raggiungere ed elaborati gli strumenti che saranno 
utilizzati nel corso del progetto. Il responsabile del monitoraggio progettuale sarà impegnato ad elaborare report 
periodici interni all’associazione ed esterni (indirizzati alla Regione Campania) al fine di produrre aggiornamenti 
sull’andamento progettuale.  
 
Il progetto prevede un'attività di monitoraggio e valutazione che accompagnerà gli operatori durante tutta la durata 
complessiva del percorso fino al trimestre successivo a conclusione delle attività, al fine di produrre un’analisi quanti-
qualitativa degli obiettivi raggiunti. Il processo di monitoraggio e valutazione si articolerà unendo strumenti di analisi 
quantitativi e qualitativi per avere un quadro completo degli impatti e dei risultati raggiunti nelle varie fasi. 
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Il dispositivo di M&V segue la realizzazione delle attività tenendo conto di tre macro oggetti di analisi: 
1. utenza; 
2. sistema progetto; 
3. contesti sociali di riferimento; 
 
L'attività di M&V, nel corso dell'intero progetto, mira a: 
1. rendere conto dal punto di vista quantitativo delle attività realizzate; 
2. rendere conto dal punto di vista qualitativo delle modalità di realizzazione delle attività; 
3. rendere conto del rapporto fra obiettivi previsti e obiettivi raggiunti.  
 

 


